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Convegno regionale al palazzo dei Congressi 

PRENDE IL VIA IL DIBATTITO 
SUI DISTRETTI SCOLASTICI 

La relazione introduttiva dell'assessore alla cultura della Regione, Luigi Tassinari - I lavori pro­
seguono oggi • Limiti e potenzialità del nuovo organismo • Le elezioni fissate per il 13 maggio 

In vista del loro insediamento 

Consigli di quartiere: 
le proposte del PCI 

Consolidare i rapporti fra le forze di maggioranza 
e ricercare ampie e solide intese democratiche 

In vista deli'ni sedia mento 
d''t l'onsHjh di Quartiere ed 
vi relazione al dibattito tra 
le forze politiche per dure 
òo'u.'oii' adequate a questi 
oryunitmt. Ut Commissione 
C'itu'linu de' PCI ha diffuso 
un documento che. oltre a ri-
lancnire lu proposta per una 
Ini gii intesa fra le forze d-niu-
oratiche. (ostituis-e anche 
una pinna r^/iosta alle posi­
noti'. arretrate e oontraddit-
tota-, attinte dalla J)C. 

« Recentemente il comitato 
connina.e d.-lla DC fiorentina 
— dice- la nota de! PCI - - hd 
reso noto un documento m 
cui vendono pn e..iati uh 
orieniument. di questo parti­
to per n o che riguarda la 
elezione delle presidenze dei 
c o n i l i d: quartiere, prevista 
poi le sedute di insediarne!* 
to de! ,'M-5 t,'enna.o e 1 rap-
poit . tra le ior/e politiche do­
po la consultazione elettora­
le dei 28 2!» novembre 

Le posizioni contenute nel 
documento rappresentano 
una prima risposta alla prò 
pasta avanzata da! D.retttvo 
delia Federazione fiorentina 
del PCI. per - iwiare un con­
fronto e dar mono ad intese 
unitarie, garantendo una so­
luzione adeguata ai problemi 
di Firenze, partendo dalia 
nuova realta delie circoscri­
zioni. 

G:a in molte circoscrizioni 
Fono m a t to incontri tra le 
forze politiche, per rendere 
possibile uno .ic.imb.o d: opi­
nioni sui problemi riguardan­
ti l'oriMn.zzazione del lavoro 
di tal; oriran.smi. delle com­
missioni e i problemi su cui 
essi si dovranno impegnare 
In modo pr ,on tano . 

K' un fatto questo positivo, 
che aiuta lo sviluppo dei prò 
cessi unitari, pur nel rispetto 
legittimo della autonoma col­
locazione ed ispirazione di 
oiini singola forza politica. 

Occorrerà estendere in mo­
do ori ianco tali contatt i , par-
tondo dalla necessità di con­
solidare ì rapporti tra le forze 
che costituiscono la maggio­
ranza di Palazzo Vecchio, e 
rendendo possibile la elezio­
ne dei presidenti sulla base 
di intese riguardanti l'orga­
nizzazione del lavoro dei con­
sigli e i settori prioritari di 
intervento. 

K' necessario allo stesso 
tempo comprendere che in 
tempi successivi, nel rispetto 
de'.'c ind.cazioni dei program­
mi elettorali e con il concor­
so delle forze socia!:, dei cit­
tadini. delle associazioni de­
mocratiche, occorrerà appro-

Riuniti gli organi 
dirigenti del PSI 

Ieri sera, nella sede del viale 
Bclliorc, si sono riuniti separata­
mente qli orfani dirigenti del Co­
mitato regionale e della Federazio­
ne provinciale del PSI per discu­
tere i problemi inerenti alla situa­
zione politica, le scelte del partito 
e alcune questioni interne. Le due 
riunioni si fono concluse a tarda 
ora. 

i ftmdire i singoli aspetti pro-
I grammatici e le soluzioni da 

dare a: problemi delle circo-
scnz.ion.. Tutto ciò è ."-.chie­
sto dalla particolare natura 
di questi organism. di decen­
tramento che non può e.-^ere 
risolta a colpi di maggioran­
ze e minoranze preco.stitu.te. 

Il documento della DC fio 
rent.na. 1 recenti attegg.a-
menti del suo gruppo consilia­
re e di alcuni candidati eletti 
nelle circoscrizioni, intorno 
alla questione dei provvedi­
menti urbanistici, la propo­
sta di ricostituzione del cen­
tro-sinistra nei quartieri, ri­
propongono in maniera con­
traddittoria a tale processo 
unitario, una visione dei rap­
porti tra le forze politiche 
che non può essere in nessun 
modo accettata e che va bat­
tuta. 

Lo stesso elettorato della 
città, con il votò del 28 29 no­
vembre ha sottolineato la sua 
volontà di rendere possibile 
il confronto e l'intesa unita­
ria delie forze politiche, in un 
momento così difficile della 
vita del paese. 

| Iti» inergono nella DC fio 
j rentina 1 segni della campa-
j gna elettorale per 1 consigli 
: di quartiere, condotta all'in­

segna della contrapposizione 
I e dello scontro. Occorre che 

anche le forze laiche inter­
medie riconfermino aperta­
mente le considerazioni svol­
te nella campagna elettorale 
quando condivisero l'esigenza 
di mantenere ancorato il con­
fronto ai problemi della cit­
tà e ricercando per questa 
via. un rapporto positivo con 
tutti i partiti . 

Tut to ciò non cancella il 
problema che noi avvertiamo 
di stabilire nell 'ambito di una 
linea di unità e di confronto 
t ra le forze democratiche, 
occasioni di convergenza e di 
incontro, tenendo conto di 
quella parte considerevole 
dell 'elettorato fiorentino che 
ha riconfermato il proprio 
consenso alla DC. 

Il risultato elettorale, pur 
consolidando i parti t i che 
compongono la maggioranza 
di Palazzo Vecchio, non ha 
certo eliminato o appiatti to 
(còme sostiene strumental­
mente la DCi l'articolazione 
della vita democratica della 
città o il pluralismo. 

Da tale consultazione esce 
infatti riconfermato, il ruolo 
e la funzione delle forze lai­
che intermedie e degli altri 
parti t i , non accentuando la 
tendenza alla b:polarizzazio­
ne, che noi riteniamo un fat­
to non certo positivo della 
vita democratica. 

In conclusione, abbiamo già 
sottolineato quale sia il no-
sctro orientamento e la no­
stra proposta politica. Occor­
re che essa sia momento di 
iniziativa verso gli al tr i parti­
ti e la città. Solo in questo 
modo è possibile infatti, che 
i consigli di quartiere rap­
presentino una svolta e un'oc 
casione concreta di collabora­
zione nell'interesse de: citta­
dini. 

Parlando dei distretti sco 
lastici qualcuno ha detto che 
il loro t ra t to distintivo fon­
damentale, il loro carattere 
centrale e predominante sta 
nel fatto che con essi si 
potrà finalmente aprire un 
nuovo, decisivo capitolo nei 
rapporti tra scuola e società 
tra scuola e forze sindacali 
e del lavoro, enti locali, as­
sociazioni di massa e c ru­
rali. 

Se questo è vero il conve­
gno sui distretti promosso dal­
la Regione Toscana rappre­
senta un momento tutt 'al tro 
che secondario dell'avvio di 
un dibatti to che sicuramente 
tenderà a tarsi più corposo 
e deciduo a mano a in ino 
che ci si avvicinerà alla da­
ta pi d i s i a t a .ner '"eie/ione 
dei nuovi organismi di de­
mocrazia sto'list ica d! IH mar­
no de! pron.iiino annoi. 

Nel convegno organizzato 
dal dipartimento cultura del-

l la lu-gione nanno potuto con­
frontarsi per la pinna vol-

| ta in maniera compiuta tut-
i ti gli ambienti in qualche 

modo diret tamente legati "al 
mondo ed ai problemi della 
scuola e quene loizc eoe 
delle vicende della scuola 

si interessano valutandole par­
te certo non secondaria della i 
socie»a e uè..a po.iS!tj;i:ia ui i 
una sua crescita e sviluppo, j 

La relazione introduttiva i 
è s ta ta svolta dall 'as^e^ore i 
Kegione all'Istruzione e t ul- I 
tura Luigi Tassinari. L'asses- > 
.iore ha preso la parola dopo \ 
una breve ìntrcauzione del j 
presidente della Quinta com­
missione regionale, Kidra Ara 
ta. I 

La relazione di Tassinari t 
si è dichiaratamente articola- | 
ta come una proposta ope- I 
rat iva e programmatica nella I 
qu'ale sono stat i lorzatamen-
le e necessariamente relega­
ti in una posizione et urna- ! 
ta e di secondo piano 1 gran­
di temi dell'iniziativa della 
riforma della scuola. In 14 
cartelle dattiloscritte l'asses­
sore regionale all'istruzione ha 
tratcì'ato la « s tona » non sem­
pre rettilinea ed indolore del­
la distrettualizzazione, della 
vita, mai facile e quasi sem­
pre stentata, degli organi 

collegiali, ha indicato quali 
sono le scelte della Regione 
Toscana - per un avvio non 
traumatico e problematico del 
distretto, ha suggerito su qua­
li linee è augurabile si muo 
vano i nuovi organismi per 
risultare più incisivi e per 
contribuire fin dall'inizio a 
porre le premesse a creare 
quel clima necessario per 

l'avvio di un processo di ra­
dicale e profonda trasforma­
zione della scuola. 

« Non si è voluto certo of­
frire una ricetta sempre e 
comunque valida — ha detto 
Tassinari — ma un contribu­
to al dibattito, un suirgeri-
mento. il suggerimento appun­
to delia Regione, per impo­
stare un discorso organico sul­
la funzione e i compiti del 
distretto e sul ruolo che spet­
ta alle forze democratiche, 
«gli enti locali, ai sindaca­
ti in questa non facile fase 
preparatoria. 

« I distretti — ha ricorda­
to Tassinari — arrivano con 
due anni di ritardo e ven­
gono proprio in un momen­
to difficile ;;-ei la *«cuo!i e 
per la società nel suo t em­

piesse Il distretto porta con 
sé una carica innovatrice 
tut t 'al tro che trascurabile e 
può quindi svolgere un ruolo 
decisivo per il rinnovamento 
e la democratizzazione della 
scuola. Ma perché questo av 
venga In maniera non par­
ziale e sfumata è neetw/auo 
che vengano al più presto 
superati tutti i limiti, gli 
impacci e le contraddizioni 
istituzionali che hanno gui 
da to la mano di chi era 
preposto alla sua costit i do 
ne. 

«La storia della istituzio­
ne de! distretto è unii sto 
ria di scelte via via ndi.it 
Uve — ha detto Tassi/ian - -
fino al risultato finale dc'la 
legge 477 e de: decreti de­
legati che ne hanno .-.«nei 
to la creazione. Il fatfo stes­
so che il distretto >M >ea .se 
lo oggi con anni di nt .udo 
e sfato esiziale per il rinno 
vamento della scuola. 

« La Regione e le '"or/e de­
mocratiche pur considerando 
positivamente l'istitu/.'one de! 
nuovo organismo di program 
inazione scolastica non abbui 
donano quindi l'impegno per 
un suo miglioramento. L'ob:ct 
tivo è quello di garantire !in 
dall'inizio un minimo di fun­
zionalità ul distretto in nro 
do da evitare che il nuovo 
organismo venga strangola­
to nei primi mesi di vita 
e perda quindi subito c e ­
dibilità tra la gente >. 

Dopo la relazione di Tassi­
nari. i lavori del coni'i MÌO 
sono continuati con comuni­
cazioni di funzionari del di 
partimento cultura della Re 
gione, degli Enti locali e dei 
sindacati. Il convegno prose­
gue nella matt inata di og^i. 

Enti locali, sindacati e partiti contro l'eversione 

Manifestazioni 
a Pistoia 

e Viareggio 
Fermate di lavoro, ordini del giorno, assemblee 
in tutta la Toscana - Prese di posizione nell'Are­
tino, a Scandicci e Fiesole - Corteo a Follonica 

Protesta agli Uffizi 
I lavoratori del ministero dei Beni Cultu 

rali, nel cor.io di uno sciopero di t re ore, 
hanno manifestato di frente alla Galleria 
degli Uffizi. Ctnielli e striscioni sono stati 
innalzati dagli stata ' i 1 quali hanno riven­
dicato ia riforma dello Stato e nel caso 
specifico del ministero dei Beni Culturali 
superando l 'attuale bestione burocratica. 

Un certo metodo di amministrare è scatu­

rito anche dalla vicenda riguardante 160 
custodi immigrati ai quali, nonostante le 
promesse iniziali, viene negato l'avvicina­
mento alle sedi di origine che doveva at­
tuarsi tramite un concorso regionale per la 
Toscana f.nora rifiutato. 

Resta comunque aperto l'obiettivo centrale 
della categoria per la riforma della pub­
blica amministrazione. 

Pioggia intensa e violenti temporali in tutta la regione 

Nuova ondata di maltempo 
E* straripato il fiume Egola - Una conceria è stata invasa dalle acque - Nume­
rosi fossi non riescono più a trattenere l'acqua delle ultime ore - Una frana a 
pochi metri dal ponte della ferrovia di Montelupo - L'Arno non preoccupa 

Successo della settimana di lotta 

S: è conclusa con successo 
Ieri sera ai Parterre la set 
t m i i M di iniziative un i t ane 
nelle scuole cit tad.ne. orga­
nizzata da! Movimento stu 
dentesco fiorentino, dai nu 
eie: social.su. dai Collettivi 
politici unitari e comitati uni­
tari di ba.-e. 

Nonostante il maltempo una 
grande folla di studenti si 
è riunita in Piazza S. Maria 
Novella, dove era fissato il 
concentramento, e di qui è 
•Mata por le vie del centro 
fino a ra??iuneere il Parter-
r t di Piazza della Libertà, 

dove si è svolto :i program 
ma di dibattiti culturali e y*> 
litici e una sene di spettacoli 
musicali e teatrali . 

Nel pomeriggio si è svolto. 
sempre al Parterre, l'incon-
t re de*li studenti fiorent.ni 
con il cantautore tedesco Wo'.f 
Biermann. In serata e stato 
tenuto un dibatti to sul pro­
blema dell'occupazione giova­
nile con la partecipazione dei 
rappresentanti dei movimenti 
promotori dell', mziat. va a 
della Federazione sindacale 

unitaria. 

La settimana d: lotta ha 
segnato per gì: .-rudenti del­
la c.ttà un momento impor­
tante di mobil.ta7-.one e di 
discussione su: temi del rin­
novamento dei contenuti del­
la scuola, sulle prospettive 
delle nuove generazioni e sul­
la riorganizzazione del movi­
mento. 

Tut to s: è svolto ne'.la mas­
sima calma, nonostante un 

! tentativo d: infi'.traz.one, su-
b.to respinta, d. un eruppo 
di pro\ocator. ne', corso de'. 

1 corteo pe : le s t .ade della . 
I città, _ _ . i 

Il fiume Egola è straripa­
to s tanot te verso le 4 sia da 
destra che da sinistra, poiché 
l'ondata di piena causata dal­
le insistenti pioggie non è sta­
ta retta dagli argini trasver­
sali. Il fiume ha quindi alla­
gato la campagna circostan­
te e alcuni centri abi ta t i : pon­
te a Egola. La Serra e la lo­
calità Genovini, presso Balco-
novisi. 

I danni più gravi si regi­
s t rano a Ponte a Egola do 
ve le acque hanno raggiun­
to il livello di un metro al­
lagando le case c'olia parte 
bassa assieme ad una conce­
ria. la Ciampalini. che ha su­
bito rilevanti dann i : infatti 
le acque hanno asportato tra 
l 'altro i serbatoi di tannino. 

In località La Serra la furia 
delle acque ha fatto uscire 
di strada la macchina, una t 
lancia Fulvia, di una infer- | 
miera che si stava recando j 
al lavoro all'ospedale. La j 
donna non si è fat 'a quasi 
niente, ma la macchina è se- i 
midistrut ta. i 

I tecnici, prevedono che il j 
livello delle acque, se il teni • 
pò non pessnorerà in misura > 
notevole, dovrebbe dim.nuire I 
nella giornata. consentendo ' 
co.ii la riapertura delle atra- | 
de chiuse a! traffico, fra cui j 
la statale 67 e la strada prò- I 
vinciale per Castelfranco cVt- ; 
ta del '< Giuncheto ». i 

Nella zona dell'Empolese ì 
de-ta preoccupa7.one. la si- j 
t u a z o n e de! fiume Elsa, che j 
sta avendo un'ondata d. p.e-
na. Le acque sono ad un li- I 
vello molto alto, anche se non : 
hanno razsr.unto il livello de! j 
W6. Vi sono alcuni alla za- ' 
menti nella zona della frazio- I 
ne d: Bresciana perchè una | 
caterat ta , quella della car- , 
tiera de! Molin Nuovo, non ha . 
chiuso bene. Per questo ia I 
statale 67 è chiusa a! traffì- i 
co all'altezza del pas.-as-r.o a ; 
livello d e l a frazione di Bru- ! 
sciana I 

Visriii del fuoco, polizia e ; 
carabinieri s-tio in allarme j 
m t . r t a la provru ia Quello ! 
che masziormente prevea-w- j 
no sono a c m i fun i : e 'or .cn ; 
*i che ocnfl ;r . ic« ,o -'i a'cu I 
«le zrne. allagando le carri- ì 
p.i gne ! 

L'Amo per o.a non do-ta J 
alc.ir.a preoce.ipaz.fi v Ier: j 
pomeriggio or.ì - v--> :". ".-.-.e! 
lo di 2iiard.a In ...inv-M-oa v. | 
r iV>:: .mo a 'cun: »a=i di v:- i 
i n e : . inva = i dalle acque ft:o ì 
riuscite dai fo-si 11 *er-<-.'.o. ! 
p e r l e M-:svot ; ei02i f ' ri: o.i--- J 
s:; giorni, non riceve :r.a ac- ' 
qua per cu: : :orr<«Vi -: -:.-n t 
no meros^and.i A M ^ - v l ' a m 
il fiume Pe-a ha prov.><v*o u- ' 
na frana a ci.va 10 -ne-.: <!a' ! 
p m t e della F\-rov.a I 

PISA — Dann: pe- :'. ma'- ; 
tempo e la p .o?ea .n-:s:ente i 
anche ne! Pisano La zona j 
p:ù colp-.Ta e :'. Volterrano e i 
tut ta la Val d: Cec.na. *:a .n ( 
direziono de! mare che ver- 1 
so Pont f i Ta ' 

La strada provinciale da 
Volterra a Pon:edera è sta i 
ta parz-.a'.men:e ostruita da'. ! 
lo smot tamento d: un argine; 
il fondo b:tumo?o è rimasto ! 
danneggiato in alcun: punti 
dallo s t rar ipamento di un fos­
so mterpoderale. Un camion 
delle cooperative è r.rr.as:o 
incastrato :n un t ra t to d: stra­
da part icolarmente danneg­
g i a t a 

Si delinea 
una soluzione 

per gli studenti 
del VI liceo 

Sono finiti i travagli del 
Sesto Liceo Scientifico? Pa­
re di si. 

Dopo molti tentativi sem­
bra sia stata trovata una sO-
luzicne soddisfacente per !a 
travagliata scuola fiorentina. 
Le t rat tar .ve avviate da tem­
po ccn ì proprietari degli ap­
par tamenti vuoti del palazzo 
di via Cavour 82 s ino giunte 
ad un momento cruciale. An­
cora non ci seno a ' t i ufficia­
li. ma i rapporti seno final­
mente usciti dal binario in 
cai erano stuti costretti 

I-» pt;-sib:li*a di utilizzare 
1 loca.: d: \ ;a Cavour 32 si 
r..solverci)!)? d e r n i ; ivamen'e 
i problemi de! SC-*T Liceo: 
sili a tud tn ' i a-.: e obero la pos-
sibi'ità — conT1 eli.edono — 
di evitare . rìoprn turni a fa­
re iezimo in ambienti ade­
guati. 

Convegno 
a Castelnuovo 
sui problemi 

della montagna 
Il comitato di coordinamen­

to del PCI della Valle del 
Serchio e della Garfagnana 
organizza lunedi a Castelnuo­
vo i presso la saletta consi­
liare. exarchivio) un pubbli­
co convegno sui problemi 
della montagna. 

I lavori inizieranno alle ore 
17 con una relazione del com­
pagno Umberto Sereni, vice 
presidente della comunità 
montana della Media Valle. 
su', tema: «L'impegno dei co­
munisti nei Comuni e nelle 
C.M. per una coordinata po­
litica d: sviluppo della mon­
ta <ma ». 

Le cene.usioni del convesmo 
saranno t ra t te da! vice presi­
dente della 2iun»a regionale 
toscana. Gianfranco Barto-
hni. 

Sciopero 
e corteo 

degli studenti 
a Grosseto 

Gli s tudtnt i degli istituti 
superiori di Grosseto si sono 
astenuti dalle lezioni e han­
no dato vita ad un corteo per 
le vie cittadine. Questa inizia­
tiva di lotta per ia democra­
zia nella scuola è stata deci­
sa a seguito dei gravi provve­
dimenti repressivi messi in 
a t to dal preside dell 'Istituto 
Magistrale, professor Jurmo, 
nei confronti di alcune stu­
dentesse. che avevano affis­
so nella scuola un manifesto 
di denuncia per 1 ritardi del 
processo di piazza Fontana. 

Come è noto il preside ha 
sporto denuncia centro il 
gruppo di studentesse per vi­
lipendio alla mamstrntura. Lo 
sciopero e la manifestazione 
hanno intc-iO protestare cen­
tro questi metodi inacce*ta 
bili che colpiscono studenti 
democratici. 

Iniziative della Regione 

Pressioni perché resti 
aperta Villa S. Luigi 

Un telegramma all'ENPAS del presidente della quarta commis­
sione consiliare - Intervento di Vestri presso il ministero del Lavoro 

Proseguono in tutta la To 
soana le iiiamfvstiiAioni di 
sdegno e di condanna contro 
gli attentati terroristici di 
questi giorni. 

PISTOIA Domani lunedi 
alle ore 1C.30 nel corso di 
uno sciopero che interesserà 
i! colmino di Pistoia, lavo 
rat ori, cittadini, forze politi­
che si riuniranno al palazzo 
comunale per dar vita ad 
una manifestazione assieme 
al comitato antifascista ed ai 
consigli comunale e provin­
ciale che. per l'occasione, so 
spenderanno la seduta. 

AREZZO — Ad Arezzo nu­
merose sono le prose di "w-
sizione e gli ordini del gior­
no. le fermate di lavoro. 11 
comitato provinciale ami fa 
scista espressione dei partiti 
dell'arco costituzionale si è 
riunito presso il Comune di 
Arezzo ed ha approvato un 
documento in cui si affonna 
che « contro l'assalto della 
\iolenza organizzata bisogna 

roag re con la disciplina e la 
vigilanza del popolo collabo­
rando con le forze dello Stato 
per prevenire e reprimere l 
tentativi di eversione >. 

VERSILIA — Indetta dai 
Comuni della Versilia, dai 
partiti dell'arco costituziona­
le, dalla Federazione sindaca­
le CGILCISLUIL dalle or­
ganizzazioni eiella resistenza 
e del teni|x> IIIXTO. domani a 
Viareggio si svolgerà una ina 
nife.itaz.ione unitaria antifa­
scista contro gli atti terrori­
stici che hanno scosso il pae­
se. I partecipanti alla mani­
festazione si raduneranno, al­
le 16,30. davanti al palazzo 
del comune. La Federazione 
unitaria CCIL-CISL U1L invi­
ta i lavoratori versiliesi di 
tutte lo categorie a sospende­
re il lavoro allo ore 1(5 effet­
tuando un'ora eli sciopero. 

GROSSETO - Oggi, dome 
nica alle ore 1(1.30 a Folloni­
ca. in piazza Sivieri. si ter­
rà una manifestazione antifa 
scista per ribadire l'impegno 
della po|x>lazioiie perché si 
faccia piena luce per colpire 
i mandanti e gli esecutori dei 
gravi atti terroristici che 
hanno in questi giorni fune­
stato il nostro paese. L'ini­
ziativa è stata promossa da 
tutti i partiti e le organizza 
zioni sindacali. 

SCANDICCI — I dipendenti 
del Comune di Scandicci. riu­
niti in assemblea straordina­
ria insieme all'Amministra­
zione comunale, hanno appro­
vato un o.d.g.. nel quale e-
sprimono solidarietà con i 
familiari delle vittime e del­
le forze dell'ordine, invitano 
tutte le forze democratiche a 
vigilare attentamente per la 
salvaguardia de'lle istituzioni 
democratiche. 

FIESOLE — Anche il con­
siglio comunale di Fiesole ha 
espresso lo sdegno della po­
polazione per la ripre-sa di 
atti terroristici che dimo­
strano come> alla presa di 
coscienza delle forze politi­
che non abbia saputo corri­
spondere un eguale impegno 
da parte degli organi dello 
Stato a colpire con decisione 
le forze criminali che. diret­
te palesemente da centrali 
e\ersive. perseguono iì fine 
di indebolire e scardinare le 
istituzioni demoe-ratiche. An­
che i lavoratori della Rango-
ni hanno condannato i gravi 
episodi di violenza politica 
di Roma e Sesto San Giovan­
ni e l'attentato terroristico 
che ha eoipito nuovamente la 
città di Brescia. 

Insediata 
la commissione 
per il bacino 

di Vagli 

Presso !1 dipart imento as­
setto (VI territorio l'assesiore 
regionale ai Lavori pubblici 
Dino Raug:. ha insediato l'ap­
posita commissione eli esperti, 
promossa dalla Regione, per 
lo studio generale del ba­
cino idroelettrico ENEL di Va­
gli in relazione ad una sua 
migliore utilizzazione sia ai 
fini della maggiore produzio­
ne di enei già elettrica, sia ai 
fini eielle regmia/.ioni elei fiu 
tue Selcino, ne! n>|>etto dei 
problemi di assetto territo­
riale della zona .ntore.nata. 

Il problema, come si ncor-
deià è legato all'utilizzazione 
delle acque del fiume Serchio 
da parte ù-*H'acquedotto sussi­
diario eli Pisa, le cu; opere 
di derivazione, previste a 
monte di Ponte a Monano in 
provincia di Lucca, hanno de­
stato notevoli preoccupazioni 
negli ambienti socio economi­
ci della piana lucchese com­
presa tra Lucca - Porcari • 
Capanno! i e Altopascio. a cau­
sa delle influenze che potreb 
bero esercitare sulla falda ac­
quifera della piana, che si 
suppone direttamente coilega-
ta con il fiume Sorcino, e 
eia Ila quale si al imentano nu­
merose utenze irrigue, idro-
potabil: e industriali. Della 
commissione fanno parte con 
1 propri esperti l'ENEL. 11 
servizio geologico eli stato, il 
consorzio per lo schema n. 13 
del P.R.G.A.. il comune di 
Vanii e la Regione. 

I lavori della commissione. 
salvo ulteriori obiettivi che 

potranno in seguito scaturi­
re cnvranno principalmente 
premelere in considerazione : 
seguenti argomenti : 1) Esa­
me eiella situazione at tuale 
eie! bacino sotto rasjietto tioo-
logico e sotto l'aspetto eiella 
stabilità eielle |>endici e eielle 
opere costruite (diga e ac­
cessori): 2> Studio dell'utiliz­
zazione at tuale dell'invaso. 
per accertare la rispondenza 
ad un corretto uso della ri­
sorsa sia sotto l'aspetto prò 
duttivo sia sotto l'aspetto del­
la restituzione dell'acqua uti­
lizzata e-ercando di rontVre 
compatibile l'uso idroelettrico 
con l'uso plurimo: 3» stuello 
delle possibilità di utilizzazio­
ne dell'invaso ad un livello 
di ritenuta superiore al live! 
lo a t tualmente consentito, di 
quel tanto che permetta di ot 
tenere oltre ad un incremen­
to di produzione di energia 
elettrica, la restituzione a va! 
le della portata necessaria al­
l'acquedotto sussidiano di Pi­
sa; 4) studio eVlle possibili 
tà di raggiungere il massimo 
livello di ritenuta di proget­
to ed esame più approfondito 
dell'area abitata interessata 
da eventuali cedimenti; 5> 
esame delle risultanze degli 
studi effettuati dal consorzio 
per lo schema 13 sulla situa­
zione di alimentazione, di uti­
lizzazione e di sfruttamento 
della falda della plana luc­
chese. 

Ringraziamento 
La temigli* Niccolai. n t l l ' imcoi -

l ibi l i ta di tarlo personalmente, rin­
grazia tutti coloro, compagni, n m -
ci. parenti, che hanno voluto par-
tee pare al dolore per la scomparsa 
del loro caro Dino. 

Ricordo 
Ad un anno da'Ia scomparsa da' 

compagno Carlo Barìol.ni. la mo-
gl'e e i f 'g' i . nel ricordano sotto­
scrivono L. 1 5 . 0 0 0 per la i t i m p i 
comunista. 

I cinema in Toscana 

Si è spento 
a Lucca 

il compagno 
Manlio Gigli 

E' :r.'X"c, .-. I.-;:ea a l ' e ' à e: 
i7 .ì::.-.. . tCT.pi.'.'.'1 M.i.ìl.o 
G.-r .. .-' "o:> v ~> A \ un ma e 
:-'.c:.:-fib *• Co-.OS- .U'O e a p 
p / i ^ i i c o.r la s.i! " m i n t a 
v «i .-".: Ì di .i 7 «-»—.• w. .*. cresc­
ia d'-. :r. •• .:i.- :~.'.r> o:x-:.-.:o .-.n 
d . i i ' i t de..a .u-cr.es:.». a 
T> -ri - i (i»l < •'vrr.p-..r.-.o G.sr.; 
h i .-...-" :.i o _::-. prò'»-rido cor­
ri:, io .n : j " i . compagni e 
: t o . ' t : n . a. a-.oro Att.vo 
:-.i a Rt-.-:.-'t-n.Ta fu arrestato 
d.«. .-..'." :.ì.-e st: e condotto 
p r . j t>" -• o i". Germ.'.n a. 
R-.e.-.tratti :n I"a':a dopo la 
•..be—.'.or.-, s. srr.s-o al PCI 
dando J:I net» vo'e contr.bu-
:c .il a oo-t f.z.ione de", part . 
to ir. utchvs.o D.pendente 
d-'1. .i i Cuc.'.p.. Can to" . » e at-
tivis'a < r.daca e ha contr.-
buito a tutte le lotte e re* li­
do a t torno a -f uno stretto 
legame ri: l .d^ea con : lavo-
rator. d o l a Cantor... 

Alla rr.cgl.e. a.le f.gl.e e a! 
fratello Serg.o c.unga :'. p;u 
fent . to cordoglio d. tut t i ì 
compacn. do..fi federazone 
corr.un.sta '.ut ch-^e. de.la 
CGIL provinciale, e dell' 
Unità. 

Il presidente della quarta 
comm.ss.one cons.liare per­
manente — sanità e sicurez­
za soc.ale — Rodolfo Giovan­
ne:;. ha inviato un telegram­
ma al commissario del-
,'ENPAS. l e n t e nazionale per 
l'ass.-tenza aeli statali . C.au-
d.o Crut iam per :n . . tar lo a 
rei oca re .a d e o . o r . e d. non 
r.r.r.o.are la oomenzione con 
•...••a" o V .la San Line: d: 
V.ri-A/C ctif o-p.ta una qua-
rari'ir.,! d: r.uazvi handicap­
pa:. : . J . . d. dipendeni. sta 
* i 

A V..!a S<-.n Luis: sono osp:-
tat . rasa zzi provenienti da 
ocn. parte d'Italia delle zone 
p r . . e d: quel tipo d: assi­
stenza offerto da'.i'uit ituto fio­
rentino 

Il teledramma de! presiden­
te della quarta commissione. 
oltre che ter.er conto del d.-
s ìg.o che sarebbe provocato 
ai ragazzi con !":r.terruz:or.e 
del."assistenza, ed al perso-

Ricordi 
I Ne> secsndo ann.versar o delia 
! rro-:e d G.rolamo 53 .3 . . la mo-
! gì e. i f gii e 11 fratello lo r.cor­

dano sottoscr,venda L. 10 0 0 0 per 
la stampa cernuti sta. 

I • • * 
| I I compagno Corinto Morg ani. 

!
ncl ncorda-e a tutt i compagni 
d. Bag-io di GsvsrrjnD » scom-
ra-sa del caro fratt i .o Lcopo.do. 

! versi L. 1 0 . 0 0 0 alla Mito."* del 
j PCI . 

naie addetto, con la chiusura 
dell ' .st:tJto. fa presente che 
ia .ejge 386 per la iiquida-
zìone delle mutue, con T:n.»e-
r:mento della .oro funzione 
ne" contesto deiia riforma sa 
n . t ana . prevede la cessaz:one 
dell.» loro attività con il 30 
j.ti-T.o 1977 per cu: non »• 
tc.n-.pren.-ib:le il motivo per 
cu l'KNPAS non vozi:a r;n 
no-, .ire la convenzione fino a 
qut . .i data. 

In commissione il cor.-.eiie 
re Pezzati ha fatto r.l.-.are 
eh" '.".-t.tuio operi ir. F.renze. 
C'~ir. la convenzione dei-
l'F.N'PAS. da oltre quindici 
ani.: dando sempre esiti di 
r.iievo e risaltando sempre 
ael* organi di vigilanza per­
fettamente .sderente. sotto 
tut t . gli aspett.. a quanto sta 
b: ito da!!e lesre.. 

In.ziativa analoga a queiia 
d. G.ovannel'n e stata pre^.a 
anche dall'assessore alia sa­
nità e sicurezza sociale, Gicr-
j . o Vestri, che e intervenuto 
presso i. m.nistero del La­
voro per la sua competenza 
d. '.*zse sulle attività d. as-
s.sten/a e previdenza sociale. 

La Federazione lavoratori 
ospedaken ;no!tre ha indet­
to per il 23 dicembre un'as­
semblea aperta nei locali del­
l'Istituto. a C J : sono invitati 
a partec.pare tutti 1 lavora-
tor. e i?!i orean.-m. che si 
battono contro la poaiz.one 
(tell'ODA e deli'ENPAS. 

CASTELFIORENTINO 
T E A T R O DEL POPOLO: Sporchi, 
P U C C I N I : Lo sparviero 

brutti e cattivi 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : « Febbre da cavallo • 

con Luigi Proiett., Enrico Mon-
tesano e Cathcr.ne Spask 

EMPOLI 
PERLA: Ca-id dato a.l'ob'fo-io 
EXCELSIOR: L j . t . m a vo.ra 
CRISTALLO: (Non per.enulo) 

SIENA 
O D E O N : I soDraw 5suti de'Ie Ar.de 
M O D E R N O : Pe- amore d. Cesarina 
T E A T R O I M P E R O : • F.s:n.a il 

s»iso » e CoTi335n a d' •£- eia 
S M E R A L D O : C C D d ! IT. arner.-

mam dc-jli isr.n ' 50 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: La dotlo-

-essa <J»i d.stretto m Mare 
S. A G O S T I N O : , ' N J O . O progr ) 
V A R I : Bersag-.o di notte ( V M 14) 

AREZZO 
CORSO: La pattuii .a de. dooe--

man a! serv.i.o della legge 
O D E O N : . . E la terra prese fu:co 
P O L I T E A M A : Poli i .ott i violenti 
SUPERCINEMA: Keom» 
TRIONFO: Mr. Kle n 
D A N T E (Sansepolcro): Atti impuri 

a .' Tal.ar.a ( V M 11) 

GROSSETO 
EUROPAt Bruciati d i cocente ade­

sione 
M A R R A C C I N I : Una ventata « 

gio.a. di vita e di amor* 
M O D E R N O : Buffalo Bill m gH Ift-

dión. 
ODEON: L'inquilino del terzo piano 
SPLENDOR: iì trionfo d. Kmg 

Kong 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Il Corsaro Nero 
M E T R O P O L I T A N : Le deportate 

del.a sezione speciaie SS (V ie-
fato m non 18) 

G R A N D E : Basta che non s. ispip * 
.n g ro ( V M 14) 

G R A N G U A R D I A : l ' . r . q j l n o del 
terzo piano ( V M 14) 

M O D E R N O : Natale :n casa d'sp-
pi-ntjmc-ita ( V M 18) 

O D E O N : L u i t . m j vo ta 
4 M O R I : Una -. ;a perduta 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Lassù q j j curo mi arn-J 
ARLECCHINO: I l g ud.ee e la mi­

norenne - Il mostro dell'ob.torio 
AURORA: « c o m i 
JOLLY: Kong il mostro d e l a me­

tropoli 
L A Z Z E R I : I l presagio ( V M 1 8 ) 
SAN MARCO: M y Fa r Lady 
SORGENTI : Il texano dagli oc eh 

d gh'accio 

//ESÌIERE D WGGLARE 

agenzia • • • * , * «m 
specializzata | | P C C 
p«r viaggi in U I U J U 
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